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CRITICITA’ EMERSE



PERIMETRO APPROVATO



• In realtà gli attuali Giardini pubblici sono stati 
realizzati a partire dal 1931 in luogo di quello 
che era stato l’ippodromo della città (già 
galoppatoio della caserma che s’insediò nel 
vecchio monastero di Porto fuori).



Nella foto aerea si vedono il nuovo «Campo polisportivo» e l’area del vecchio non ancora 
trasformata in giardino



Documento (25 agosto 
1931) che riporta 
l‘approvazione del 
progetto per la 
realizzazione di nuovi 
giardini pubblici nel l’ex 
ippodromo. 

Il Giardino pubblico [anche 
a seguito della 
realizzazione della Casa del 
Balilla] era divenuto 
inadeguato agli accresciuti 
bisogni e sviluppi della 
cittadinanza
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Documento (25 agosto 
1931) che riporta 
l‘approvazione del 
progetto per la 
realizzazione di nuovi 
giardini pubblici, presso 
l’ex ippodromo. 

Il vecchio Giardino 
pubblico, a seguito della 
realizzazione della Casa del 
Balilla, era oramai 
inadeguato agli accresciuti 
bisogni e sviluppi della 
cittadinanza



Prima planimetria di progetto, Arch. G. U. Arata 1930-1931



Fotografia del 1935 (A. Casadio) dei nuovi Giardini pubblici. 



Fotografia aerea dei Giardini pubblici del 1964



GIARDINI PUBBLICI DI RAVENNA



In assenza di planimetria allegata alle notifiche del 1923 e del 1929, 
l’individuazione è stata fuorviata perché non sapevamo che in tale data 

esisteva un altro giardino pubblico, realizzato (intorno al 1865) nel piazzale 
della stazione unitamente al viale alberato che ancora oggi si chiama viale 

Farini.
La modernizzazione avvenuta con l’Unità d’Italia portò l’apertura del tratto 
ferroviario che univa Ravenna con Castel Bolognese. La costruzione della 
ferrovia e quindi l’inserimento di Ravenna in un circuito commerciale e 

turistico più ampio poneva un problema circa l’immagine che la città offriva a 
chi vi giungeva col nuovo mezzo.



Fu realizzato fin dal 1865 un viale alberato che conduceva dalla stazione al centro 
cittadino tagliando corso Garibaldi, ora via di Roma. Ad esso si univa un ampio piazzale 
alberato proprio davanti alla stazione dove si instaurò l’abitudine al passeggio serale e 

si poteva assistere a spettacoli all’aperto.
Questo luogo di convegno soppiantò gli altri passeggi pubblici esterni che erano stati 

creati fuori Porta Nuova e fuori Porta Adriana.
Venne poi tracciato un nuovo viale, trasversale al viale della stazione, in direzione sud, 

viale Giorgio Pallavicino che avrà come continuazione a sud di Porta Alberoni viale 
Santi Baldini.

Mappa della zona limitrofa alla stazione, 
proveniente dal Fondo fotografico di 
Corrado Ricci (Biblioteca Classense). 
Realizzata da Alessandro Azzaroni 
(1857-1947) funzionario per la 
Soprintendenza ai Monumenti



Veduta di Ravenna a cura di Gaetano Savini, 1900



Focus sull’area della stazione, dove si notano: il «vecchio» Giardino Pubblico (1) e l’ex 
ippodromo (2 odierni giardini pubblici) 

1

2



Gaetano Savini, 



Foto aeree del 7-6-1929





1923

Documentazione relativa alla prima 
dichiarazione i notevole interesse



Data 15 febbraio 1923 – Richiesta del Ministero della Pubblica Istruzione alla Soprintendenza in 
merito a notifica preliminare relativa all’area di notevole interesse del Giardino Pubblico di 
Ravenna  



Documento (19 
febbraio 1923) del 
Soprintendente in 
cui trasmette al 
Comune la notifica 
preliminare



Presa d’atto della 
notifica da parte 
del Comune (22 
febbraio 1923)



Sintesi allegata al fascicolo della notifica preliminare 



Documento (16 
aprile 1923) del 
Ministero 
dell’Istruzione 
al Soprintendente 
in cui si chiedono 
i mappali su cui 
insiste il Giardino 
pubblico



Risposta (11 
agosto 1923) del 
Soprintendente 
alla nota 
precedente con 
riportati i mappali 
interessati.
Da notare che si 
riferisce ancora 
all’ipotesi di una 
zona di rispetto 



Risposta (11 
agosto 1923) del 
Soprintendente 
alla nota 
precedente con 
riportati i mappali 
interessati.
Da notare che si 
riferisce ancora 
all’ipotesi di una 
zona di rispetto 



Estratto di mappa catastale che riporta la situazione al 1901



Documento (12 
novembre 1923) 
inviato dal 
Ministero 
dell’Istruzione al 
Soprintendente 
dove si 
richiedono dati 
catastali al fine di 
perfezionare la 
notifica. Tenendo 
conto di limitare 
la tutela al solo 
giardino pubblico 
senza istituire 
anche una zona di 
rispetto
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Risposta (25 novembre 
1923) del 
Soprintendente con 
riportati i dati richiesti
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Risposta (25 novembre 
1923) del 
Soprintendente con 
riportati i dati richiesti



Copia di estratto di 
mappa catastale 
(datata 3 marzo 
1923) in cui sono 
indicati nuovi 
numeri di mappali 
citati (reperita tra 

documenti della tutela 
1929).
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Risposta (25 novembre 
1923) del 
Soprintendente con 
riportati i dati richiesti



A seguito di quanto evidenziato  
in precedenza viene emessa la 
prima dichiarazione



1929

Documentazione relativa alla seconda 
dichiarazione i notevole interesse



(30 aprile 1929) 
Il Soprintendente, 
a seguito di 
variazioni della 
proprietà delle 
aree, inoltra i 
riferimenti 
catastali relativi 
all’area del 
Giardino Pubblico,
mappa ed elenco 
delle principali 
piante presenti nel 
giardino
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Mappa proveniente dal Fondo fotografico di Corrado Ricci presso la Biblioteca Classense di 
Ravenna. Documento originale del 20 aprile 1929. Realizzata da Alessandro Azzaroni (1857-
1947) funzionario per la Soprintendenza ai Monumenti



Elenco degli alberi 
di alto fusto 
esistenti nel 
giardino pubblico 
di Ravenna (i 
numeri dell’elenco 
corrispondono a 
quelli della mappa 
precedente)



Elenco degli alberi 
di alto fusto 
esistenti nel 
giardino pubblico 
di Ravenna (i 
numeri dell’elenco 
corrispondono a 
quelli della mappa 
precedente)



Ulteriore richiesta 
(17 maggio 1929) 
da parte del 
Ministero di 
precisazione dei 
mappali facenti 
parte del giardino 
pubblico 
recentemente 
acquistati dal 
Comune. 



Risposta (20 
maggio 1929) del 
Soprintendente 
alla precedente 
richiesta del 
Ministero 
dell’Istruzione in 
cui sono 
evidenziati anche i 
mappali con i 
nuovi numeri di 
mappa.



A seguito di quanto evidenziato  
in precedenza viene emessa la 
seconda dichiarazione



1930-1931

Documentazione relativa all’approvazione del 
progetto per la Casa del Balilla, tenuto conto del 

notevole interesse del Giardino pubblico 



Telegramma (12 marzo 1929) con cui il Ministero dell’Istruzione informa il Direttore del Museo 
della presunta volontà di costruzione della Casa del Balilla presso il Giardino Pubblico



Planimetria del primo 
progetto di sistemazione del 
Giardino con previsione della 
‘Casa del Balilla’



Telegramma (04 giugno 1929) con cui il Ministero vieta la costruzione della Casa del Balilla



Il Soprintendente comunica 
al Ministero (21 maggio 
1930) l’avvenuto accordo su 
aspetti progettuali relativi 
alla costruzione della Casa 
del Balilla, precedentemente 
oggetto di diniego
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Documento 
(06 febbraio 1931) che 
riporta l’approvazione 
da parte del Ministero 
del nuovo progetto 
relativo alla Casa del 
Balilla redatto 
dall’Arch. Arata



Documento (16 
ottobre 1931) in 
cui il 
Soprintendente 
comunica 
all’Opera 
Nazionale Balilla 
l’impossibilità di 
apporre modifiche 
al progetto già 
approvato



Fotografia d’epoca dopo la costruzione della Casa del Balilla



Fotografia d’epoca dopo la costruzione della Casa del Balilla



Documento (16 luglio 
1932) che attesta il 
trasporto di terreno 
derivato dalla costruzione 
della Casa del Balilla al 
vecchio ippodromo per la 
realizzazione dei nuovi 
Giardini Pubblici.



Area tutelata del 
Giardino da mappa 
catastale coeva alla 
prima dichiarazione 
riportata su foto aerea 
del 2018

Area del mappale 5, 
citato come area 
soggetta a tutela nei 
documenti

Area dei mappali 
citati come confinali 
rispetto al Giardino e 
acquistati dal 
comune alla fine 
degli anni Venti



SCHEDA DELLA 
RICOGNIZIONE 
AGGIORNATA

 IN DATA 14-12-2022





PSC



Il perimetro del vincolo interessa 13 
particelle catastali e coinvolge 
complessivamente circa 177 proprietà 
così articolate:

•Foglio 76 particella 681: 14 soggetti;
•Foglio 76 particella 682: 7 soggetti;
•Foglio 76 particella 4 (parzialmente): 2 soggetti;
•Foglio 76 particella 683 (parzialmente): 46 soggetti;
•Foglio 76 particella 397: 1 soggetto;
•Foglio 76 particella 580 (parzialmente): 32 soggetti;
•Foglio 76 particella 676: 2 soggetti;
•Foglio 76 particella 485 (parzialmente): 55 soggetti;
•Foglio 76 particella 679 (parzialmente): 7 soggetti;
•Foglio 76 particella 678: 7 soggetti;
•Foglio 76 particella 677: 4 soggetti;
•Foglio 76 particella 662 (parzialmente): 0 soggetti;
•Foglio 76 particella 724: 0 soggetti.
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